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PARTE I.
Atti inseriti nella Raoulta tilfaiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.talia

NOURARKO - NOMINE riet presi<teyte e dei pice presidenti ciel, Benato.

RL'GIO ÚECKETU is ma,ygi> ¼93/, n. iã9. eles appro'xe alowee modili zioni al-piano regolatore det c-nnune di Cuß¢o.
REGl D RETI nn. 698 e 698 ri/Tegenti: class•/ica:Joni di opere di bonifica.

Saa Maestà11 Ro, con decreti in data 14 giugno cor-
rente, ha nominato presidente del Senato del Regno,
per la prima Sessioge dolfa XXVI Legislatura, S. E.il
sonatoro avr. Tommµo Tittonis vlee presidenti i se-
natori barone Nitco'ò Molodia, principe don Fab.rizio
Colonna, marchese FJippo Torrigiani e Antonio Cefaly'

S

Regio decreto 12 maiglo 1921, n. 109, che approva al-

cune modijtoakioni al p'°ano regolatore del comue
no di Ctmea.

VITTORIO EMANUELE III

pár grazia di Dio- e per volong della Nµione
I D'ITALIA

Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359 e 26 giugno
1913, n. 807 ;

Vista la domanda it aprile 1920, del comune di Ce-

neo, diretta ad otténere clo ãiano approvate alcuna

modißcaz30ni del piano regolat&re di detta città e

delle relative norme di esecuzione;
Visto il progett2 di italianti e le nuove norme di

esecuzione; '

Viste le .dobberazioni 29 gennäio 10.14 a 15 feh-

braio 1919 del Consiglig e 1° marzo 1921 della Giunta

comunale, intesa,.quest'ultima, a chiarire, con una ag-
giunta, la portata di quiella 15 febbraio 1919;
Ritenuto che con la dolíberazione del 1914, furono

approvati il testo dello disposizioni modifleative del
piano ed il testo unico delle norme per l'esecuzione
di ,esso, oltro ad una nuova leggenda da apporsi at
piano;
Che, procedut si al:e prescritte pubblicazioni, furono

presentati vari reclami, rispettivamgate dai signori :
Luigi Torta, Avagnina Antonietta ed Edoarda Torta
- Amedco Rossi e Toselli Giovanni - Amediib Gal-

linno, Giovanni Toselli e Canonico Peano - Magro
Battista, ed altri - Atnedeo Galliano e Politano Fe-
derico - Pegno giuseppe. - Marro Pietro - Musso

Giuseppe - Marro Pietro - Pellegrino Angelo e Bo-

glione Giovanni Battista - Emilio Silvestri - Bah
beris Antonio -.- Fratelli ¶onoglio - Fenoglio Luca
- Renando Giovanai e Barberis Anna. - Preve Co-
stanzo - Ciravegna Maddalena - Fratelli Moncalero
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- Luigi Ventre - Valente Elisabetta -- Federico De
Giorgis;
.01ie ald¤¤l di'detti reclami oppugnavano la neces-
sità od utilità di date opere del prögatto di varianbij
mi la-maggior pai•te prospettavano. i danni che le va-
rianti avrebbero estasato alle proprietà degli oþço-
nenti e facevano quesilone'circa l'ammontare dellin-
dentfità d'es;íropriazione o circa. i critori da seguiro
nella liquidazione di essa o, inilpe, circa il •momento
délla corresponsione ; che alcuni dei reclantanti chiede-
vano ché J'espropriaziono fodse estesa al residui dolle
loro propriètà, che giudicavano non utilizzabili; cho
uno chiedeva di essere eýonerato delfobbligo dell'al-
Iacciamexíto·con ferrazzi a, portici, imposto daUo n'br-.
m di eliecusiano: alíri odsergava che Telenc6 degli
espropriandi faceva ritárlmeilfo a dati catastali non
corrlspondenti allo raali condizioni delle proprietà;
chl 'contestava il diritto del Comune di pretendere il
colitriblito di miglioria oltrò certi limiti e chi, infine,
aYelido gi coëtruito, sgstenova di non essere tenuto"
all'össervanza llella nbrma circa il minimo d.altezza
da raggíungere- sui co1'si;
/ Che; in seguÏt6,l'Aminiiiistrazione comunale ripren-
deva sin esame le anodificazioni già deliberata o con

lanieliberazione deÏ 15 febbraio 1919, in base anche
ai cenpati'reclami, alcune mantenne, altra varisò; altre
aggiûnse, concludendo con un gruppo di modificazioni
definitive, col canseguento testo 11aico delle disposizioni
modÌfiktive, del piano (allegato A deÚa de,liberazione
15 febbraio 1919) e con nuovo testo único delle norme
IÍ:r l'esoonzione del piano (a11egato' B), e quanto alla
leggenda. dello atejso il Cònsiggonformò quella
adottäta nel 1914 a modificazione della leggËnda ap-
posta" al pian'o in vigore ;

-
Ohe, procedutosi a nuove pubblicazioni, non sorse
piif alcun reclamo ;

l'applicabilità o interpretazione delle norme, di esecu-
zione;
. Che non Ifa fondamento il rilievo circa là non~corti-
spotidenza dei dati catastalinfatto d'alti'onde in modo

vago e generico ;
- Uditi 11 Consiglio superiore. dei larpri pubþ1ici ed il
Consiglio di Stato ;

Sulla'proposta del Nostro minigiro segretario di Stato
per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato dooretiamo L
'L'.Sono approvate le m dificazionidel piañò rego-

latore .di Durfoo o delle relatl've norme di esecuzione,
adottite da <prol Comune con le deliþerazioni 29 gen-
naio 1914, la febbraio 1919 e i? inaptii9ý¾.

.

J. Il Ngstro ministro proponente disterà gli atti
da cui le modificazioni riäältano e elon la planimetria
insiscala 1;2000, contenente la nyoýa leiggenda, l'elenco
degli esýroprianii in data 16 gÏâgnoi919, il testo quico
dego isposizioni monificative del plano o il nuoyo te-
sto unico d'olio norme per resecuziorie di esso.
- 3. L'art. '7 del testo uniño delle disposizioni modi-
ficative doÌve intendersi completato nel modo seguente,
stibilitó con la deliberazione 16 febbraio 1921: « (lett. h)
gono algesl soppressi i portici lungo i < Corsi Vittorio
Emantield III c Dante Alighierl .

4. Itátand fermi 11 termina stabilito per l'attua-
zione del piano con la legge 26 ugno 1913, n. 807,
l'äbbligo 1101 contributo e le gltre disposizioni della
legge stessa.

Ordiniamo che il presento decrofa, InunÍto del sigillo
de)Io Stato, sia inser . nena raccolta ufficiale delle
leggi o dei décrati del Regno d¾alip, mandando' a
chiunque setti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggi 1921.
VITTORIO EMANUELE

I'BANO.
Considerato che le progettatè varianti sono rese ne-

cessarie specialmente dallo spostamento della staziope
ferro'viaria dal bassopiano all'oltipiano.sul ciglione de-
stro del vallone in cui ecorro lo Stura;
Che lo singoli opere previste risulÎan0 60110 OgRI

rigitardo opporturtp e regolari;
ØËe el pari sono opportune le modificazioni, a'p-

porrtatoille nqrme relative alla asecuzidne del piano;
Coitsiderato~inoltro, quanto ai reclami, che, ove pure

si ÿrescindesse dalla considerazione che durante lo
ultime pubblicazioni non ne .vàne riprogotto alcuno,
'limaggior parte di essi sono venuti a cadere per et
fÅto dei ritopchi che nel febbraio 1919 sono stati ap
ortati álle varianti dehberate, nel 1914•(
Oh'e. non possono essere pyesi in considerazionq in

qitesta sede i motivi di opposizione che attengono af

pregiudizio che possono risentire 16 private proprietà,
all'in'dennità, all'inclusiono nell'espropriazi.one dei ro -
sidui non ugillgabilg al, contributo di migliot,ia, al-

Visto A gesordesigißi: FERA.

I..a raccolta afficiale dello leggi e dei decrott
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 698. Regio decreto 7 aprile 1991, col quale, sulla
, þroposta del ministvo dei lavori pubblici, vengono
classificate in is categoria a sensi dell'articolo 8
del testo unico marzo 1900, n. 195, e dell'arti-
polo ð del decreto Luogotonenziale 3 settembre 1916,
in, 1250, le opere di Lonifica del Rio Bonorchis in

.
comune di Abbasania (provincia di Dagliari):

N. 690. B. decreto 7 oprae 192L co°1.quale, stilla pro-
posta del ministro de lavori pubblici, vengono
claselficate in prima categoria, a sensi dell'at't. T
del testo unico 22 u zo IW00, n 195 e dell'art. 6
del decreto Luoget nzialf 3 settembre 1916, nu-
mero 3250, le opere bonifica del Lago della
Posta in circondari i Sora (provincia di Ca-
Borla)


